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Bando per la presentazione delle domande di contributo per 

l’innovazione di porti turistici, darsene, marine e ormeggi nautici, ai sensi 

dell’articolo 12 della legge regionale 03 dicembre 2024, n. 11 (Sviluppo, 

promozione e primo supporto finanziario del settore nautico regionale) e 

del Regolamento di attuazione emanato con Decreto n. 074/Pres. del 10 

luglio 2025. Anno 2025 

 
Art. 1 Oggetto 

1. Il presente Bando fissa le modalità e i termini di presentazione delle domande di contributo, la documentazione 
specifica da presentare a corredo della domanda, le modalità e la documentazione da presentare per la 
rendicontazione della spesa, per progetti relativi a interventi di innovazione tecnologica, di rinnovo delle 
attrezzature e degli impianti, di ristrutturazione e ammodernamento degli immobili e di miglioramento 
qualitativo dei servizi, aventi ad oggetto porti turistici, darsene, marine e ormeggi nautici situati in Friuli Venezia 
Giulia, al fine di sostenere il settore della nautica da diporto e del suo indotto, ai sensi degli articoli 15, commi 1 
e 2, 20 comma 3 e 21 comma 1, del “Regolamento per la concessione dei contributi e degli incentivi per lo sviluppo, 

la promozione e il primo supporto finanziario del settore nautico regionale ai sensi degli articoli 8, 12 e 14 della 

legge regionale 3 dicembre 2024 n. 11 (Sviluppo, promozione e primo supporto finanziario del settore nautico 

regionale)”, approvato con Decreto del Presidente della Regione 10 luglio 2025, n. 074/Pres., nel prosieguo 
Regolamento. 

 
Art. 2 Definizioni 

1. Ai fini del presente Bando si intende per: 
a) comparto o settore nautico: l'insieme di attività economiche, artigianali e industriali legate alla produzione, 

commercializzazione e utilizzo di unità da diporto, sia per scopi commerciali che ricreativi. Questo include 
la costruzione, la manutenzione, il noleggio, la vendita di imbarcazioni, nonché i servizi correlati come 
portualità turistica, scuola di vela e turismo nautico; 

b) gestore di porti turistici, darsene, marine e ormeggi nautici: il soggetto avente titolo idoneo, comprovante 
la disponibilità delle aree del porto turistico, darsena, marina o ormeggio oggetto del contributo, in forza 
di atto pubblico o privato, avente durata almeno pari a quella dei vincoli di destinazione alla data della 
concessione definiti con il presente Bando; 

c) porto turistico: il complesso di strutture amovibili ed inamovibili realizzate con opere a terra e a mare allo 
scopo di servire unicamente o precipuamente la nautica da diporto ed il diportista nautico, anche mediante 
l'apprestamento di servizi complementari;  

d) punti d'ormeggio: le aree demaniali marittime e gli specchi acquei dotati di strutture che non importino 
impianti di difficile rimozione, destinati all'ormeggio, alaggio, varo e rimessaggio, anche a secco, di piccole 
imbarcazioni e natanti da diporto. 

  
Art. 3 Soggetti beneficiari 

1. I contributi di cui all’articolo 1, comma 1, sono concessi a favore di proprietari e gestori, pubblici e privati, di porti 
turistici, darsene, marine e ormeggi nautici afferenti al comparto nautico situati in Friuli Venezia Giulia. 

2. I soggetti di cui al comma 1 devono avere sede legale o operativa nel territorio regionale del Friuli Venezia Giulia. 
 

Art. 4 Struttura competente e risorse disponibili 

1. La struttura competente alla gestione dei contributi di cui al presente Bando è il Servizio turismo e commercio 
della Direzione centrale attività produttive e turismo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, domicilio 
digitale PEC: economia@certregione.fvg.it  che provvede alla concessione dei contributi entro novanta giorni 
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dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, fatte salve le sospensioni per l’acquisizione di 
eventuali integrazioni.  

2. Il presente Bando e l’ulteriore documentazione necessaria alla presentazione della domanda sono pubblicati 
sul sito istituzionale alla pagina https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-
imprese/turismo/FOGLIA91/articolo.html. 

3. Per il perseguimento delle finalità di cui al presente Bando, è messa a disposizione una dotazione finanziaria   
pari a euro 300.000,00 per l’anno 2025.  

4. I contributi e gli incentivi sono concessi nei limiti della disponibilità di risorse sul bilancio regionale.  
5. Le domande non finanziate a causa dell’insufficiente disponibilità finanziaria sono archiviate d'ufficio decorsi 

due anni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle domande e dell’archiviazione è data tempestiva 
comunicazione all’impresa mediante pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

Art. 5 Intensità contributiva  

1. L’importo del contributo massimo concedibile è pari a 100.000 euro a favore di ciascun soggetto richiedente 
con un’intensità contributiva massima dell’80 per cento della spesa ritenuta ammissibile per ciascun porto 
turistico, darsena, marina o ormeggio nautico e per ciascun bando. 

2. L’importo del contributo è incrementato del 20 per cento per gli interventi che, una volta completati, 
comportano un miglioramento di almeno una classe di prestazione energetica della struttura interessata 
rispetto a quella posseduta alla data di presentazione della domanda, da dimostrare mediante l’APE di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che 
modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE 
sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia), prima e dopo l’intervento. 

3. Qualora alla data della rendicontazione il miglioramento della classe di prestazione energetica non sia 
dimostrato, l’Amministrazione regionale provvede alla conseguente rideterminazione del contributo. 

4. Resta a carico del beneficiario la quota di spesa ammissibile eventualmente non coperta dal contributo 
regionale o da altri finanziamenti concessi. 

5. Qualora la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile in fase di liquidazione sia inferiore del 60 per 
cento rispetto alla spesa complessiva ammissibile definita in sede di domanda, il provvedimento di concessione 
del contributo o dell’incentivo è revocato. 

6. Gli incentivi sono concessi nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 
2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti de minimis. 

 
Art. 6 Spese ammissibili 
1. Sono ammesse le spese necessarie allo svolgimento dell’attività del porto turistico, della marina, della darsena 

o dell’ormeggio nautico oggetto del contributo relative a: 
a) interventi edilizi riconducibili alle categorie di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b) e c), della legge regionale 

11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia); 
b) manutenzioni riconducibili alle categorie di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b) e d), della legge 

regionale 19/2009, inclusi gli impianti per l’aumento dell’efficienza energetica e l’innovazione tecnologica; 
c) realizzazione di parcheggi a servizio del porto turistico, della marina, della darsena o dell’ormeggio nautico; 
d) acquisto e installazione di arredi interni ed esterni, anche collegati agli interventi di cui alle lettere a) e b); 
e) acquisto di attrezzature e macchinari; 
f) spese tecniche e di collaudo nella misura massima del 20 per cento del contributo complessivo richiesto; 
g) imposta sul valore aggiunto (IVA), qualora costituisca un costo a carico del soggetto beneficiario. 

2.  Le spese devono essere sostenute dai beneficiari dal giorno successivo alla data di presentazione della 

domanda e fino al giorno di presentazione della rendicontazione, pena l’inammissibilità delle spese 

stesse. 
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Art. 7 Cumulabilità 

1. I contributi sono cumulabili con altre provvidenze concesse dalla Regione Friuli Venezia Giulia, dallo Stato o 
da altri soggetti pubblici o privati per il medesimo intervento. 

2. Il soggetto istante è tenuto a dichiarare, all’atto della domanda, nell’eventuale fase di concessione e nella 
successiva rendicontazione, gli eventuali altri contributi richiesti e ottenuti. 

3. Nel caso in cui l’intervento benefici di altre provvidenze, l’importo delle stesse viene detratto dall’ammontare 
della spesa riconosciuta ammissibile a contributo. 

 
Art. 8 Requisiti di ammissibilità 

1.     Per l’ammissibilità a contributo, i soggetti aventi natura di impresa devono possedere i seguenti requisiti:  
a) essere regolarmente costituiti e iscritti al Registro delle imprese e essere attivi alla data di presentazione 

della domanda; 
b) non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposti a procedure 

concorsuali, quali liquidazione giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, 
amministrazione controllata o straordinaria; 

c) non essere destinatari di sanzioni interdittive, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300); 

d) rispettare le norme vigenti in tema di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 
dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del 
commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore 
delle imprese danneggiate da eventi calamitosi). 

2. Per l’ammissibilità a contributo, i soggetti aventi natura di associazione devono possedere il seguente requisito: 
a) non essere destinatari di sanzioni interdittive, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300); 

3. Per l’ammissibilità a contributo, i titolari o i legali rappresentanti delle imprese, associazioni e altri soggetti 
privati: 
a) non devono essere stati dichiarati decaduti nei due anni precedenti alla data di presentazione della 

domanda, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), da benefici, contributi, 
finanziamenti e agevolazioni a causa dell’accertata non veridicità del contenuto di dichiarazioni rese alla 
pubblica amministrazione. 

 
Art. 9 Presentazione della domanda 

1.   Le domande di contributo devono pervenire alla Direzione centrale attività produttive e turismo – Servizio 
turismo e commercio - utilizzando esclusivamente l’apposita procedura informatizzata attraverso il sistema 
“ISTANZE ON LINE” (di seguito IOL) predisposta e disponibile sul sito internet regionale nella pagina dedicata 
all’iniziativa di cui al link https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-
imprese/turismo/FOGLIA91/articolo.html, redatte secondo le modalità riportate nelle linee guida per la 
compilazione delle istanze, pubblicate sulla medesima pagina web, a partire dalle ore 9.00 del giorno 4 

settembre 2025 ed entro il termine perentorio delle ore 16.00 del giorno 16 ottobre 2025. 

2.    I termini di cui al comma 1 sono perentori e le domande presentate al di fuori degli stessi sono archiviate 
d’ufficio ed escluse dall’ammissione al contributo. 
3.   Al sistema di presentazione delle domande si accede previa autenticazione con una delle modalità previste 
dall’articolo 65, comma 1, lettera b), del Codice dell’Amministrazione digitale (SPID-Sistema pubblico di identità 
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digitale, CIE-Carta di identità elettronica, CNS-Carta nazionale dei servizi, CRS-Carta regionale dei servizi), o con 
firma digitale qualora contenente un certificato di autenticazione CNS compatibile. 
4.    Le domande si considerano prodotte in tempo utile e valide ai fini della partecipazione se la procedura di 
spedizione della domanda informatizzata si è conclusa entro il termine di cui al comma 1.  
5.       La domanda si considera valida se sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto richiedente 
e inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento di eventuali allegati, successivamente all’atto della 
convalida finale da effettuarsi a cura del richiedente. Ai fini del rispetto del termine di presentazione, fa fede la data 
e l’ora di convalida finale effettuata tramite il sistema. 
6.   La domanda può essere altresì presentata da un soggetto delegato tramite formale procura redatta in 
conformità all’apposito modello pubblicato sul sito istituzionale dell'Amministrazione regionale e sottoscritta 
digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante del richiedente, unitamente alle eventuali dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e di atto notorio attestanti il possesso dei requisiti per accedere al contributo o 
all’incentivo. La firma digitale o firma elettronica qualificata apposta è ritenuta valida se basata su un certificato 
qualificato rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del 
regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (c.d. Regolamento 
EIDAS). La firma deve essere apposta utilizzando dispositivi che soddisfino i requisiti di cui all’allegato II del 
Regolamento EIDAS. 
7.    La domanda di contributo deve essere bollata nei termini di legge. Il richiedente deve aver ottemperato al 
pagamento dell’imposta di bollo prima dell’invio della domanda di contributo, tramite versamento con modello F23 
o F24 oppure tramite acquisto della marca da bollo apposta sul frontespizio della domanda e annullata. Qualora il 
richiedente goda dell’esenzione dell’imposta di bollo, dovrà essere dichiarato in domanda, ed indicati gli estremi 
della relativa norma di esenzione. 
8. La domanda deve comprendere i seguenti dati e documenti, elaborati sulla base dei modelli disponibili sul sito 
istituzionale della Regione nella pagina dedicata all’iniziativa di cui al link 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/turismo/FOGLIA91/articolo.html : 

a) i dati anagrafici del soggetto richiedente; 
b) la localizzazione dell’intervento ed una compiuta descrizione dei relativi contenuti e finalità; 
c) l’importo del contributo richiesto; 
d) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta in conformità alle disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), attestante:  

1) che la sede legale o operativa è sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 
2) che il porto turistico, la darsena, la marina o l’ormeggio nautico oggetto dell’intervento è detenuto a 
titolo di proprietà o di gestione, di cui sono forniti gli estremi;  
3) che, nei casi in cui, ai sensi della normativa di riferimento, è previsto per la realizzazione dell’intervento 
oggetto della presente domanda di contributo, il preventivo rilascio di pareri, provvedimenti, nulla osta e 
autorizzazioni da parte del competente Servizio Demanio dell’Amministrazione regionale e/o di altre 
Pubbliche Amministrazioni, ne è eventualmente già in possesso, con l’indicazione degli estremi dei 
provvedimenti, pareri, nulla osta e autorizzazioni rilasciati; 
4) il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 8; 
5) l’insussistenza di altri contributi pubblici o privati oppure la loro sussistenza, con indicazione dell’entità 
degli ulteriori contributi richiesti e ottenuti e del soggetto finanziatore ai sensi dell’articolo 7, comma 2; 
6) l’eventuale normativa di esenzione dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (Disciplina dell’imposta di bollo); 
7) che ai fini fiscali è prevista o meno l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28, D.P.R. 
n. 600 del 1973; 
8) di non incorrere nella condizione di cui all’articolo 31, comma 1, primo periodo della legge regionale 
7/2000 (“Divieto generale di contribuzione”) che stabilisce il divieto generale di concessione di incentivi di 
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qualsiasi tipo a fronte di rapporti giuridici instaurati a qualunque titolo tra società, persone giuridiche, 
amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado; 
9) per i soggetti diversi da imprese, di svolgere o meno attività commerciale, anche qualora il carattere 
commerciale sia relativo esclusivamente all’oggetto e/o alle attività correlate al progetto per cui viene 
presentata la domanda di contributo.   

e) le ulteriori seguenti dichiarazioni: 
1) (solo per i gestori – concessionari demaniali) che il progetto di cui alla domanda di contributo è stato 
predisposto e verrà eseguito, previa comunicazione inviata al competente Servizio Demanio 
dell’Amministrazione regionale, nel rispetto dei contenuti, usi, facoltà e prescrizioni di cui alla originaria 
concessione demaniale sul bene oggetto di intervento;  
2) (solo per i gestori – concessionari demaniali - eventuale) che, in caso di interventi che comportano 
varianti al contenuto della concessione sui beni del Demanio marittimo, l’iniziativa di cui alla domanda di 
contributo verrà realizzata solo previo rilascio di nulla osta o autorizzazione da parte del competente 
Servizio Demanio dell’Amministrazione regionale e nel rispetto delle eventuali prescrizioni ivi contenute e 
dell’eventuale Disciplinare, nonché degli altri eventuali pareri, nulla osta e provvedimenti di altre Pubbliche 
Amministrazioni richiesti ai sensi di legge. 

9. La domanda deve altresì comprendere, quali allegati, i seguenti documenti: 
a) una relazione tecnica-illustrativa, sottoscritta dal richiedente, che contenga:  

1)  la descrizione dettagliata del progetto, in riferimento allo stato di fatto e agli interventi proposti, con 
specifica evidenza degli elementi di innovazione tecnologica, di rinnovo delle attrezzature e degli impianti, 
di ristrutturazione e ammodernamento degli immobili e di miglioramento qualitativo dei servizi, aventi ad 
oggetto il porto turistico, la darsena, la marina o l’ormeggio nautico di cui alla domanda di contributo;  
2) i tempi previsti per la realizzazione degli interventi (data di inizio e fine intervento);  
3)  tutti gli elementi utili alla valutazione del progetto di intervento secondo i criteri di valutazione di cui 
all’articolo 8, comma 1, del Regolamento di attuazione emanato con D.P.Reg. n. 074/Pres. del 10 luglio 
2025, Allegato C) “Tabella C – punteggi”; 

b) se è previsto un intervento di miglioramento di almeno una classe di prestazione energetica della struttura 
interessata, l’attestato di prestazione energetica (APE) di cui all’articolo 6 del DLgs 192/2005 relativo allo stato 
di fatto prima dell’intervento e l’ipotesi dopo l’intervento; 
c)  se la domanda è presentata da un soggetto privato: 

1) nel caso di interventi edilizi di manutenzione o realizzazione di parcheggi: elaborati grafico-progettuali 
(stato di fatto e di progetto FTE) comprensivi di foto dello stato di fatto ed eventuale rendering del 
progetto sottoscritto da tecnico abilitato; 
2) cronoprogramma; 
3) computo metrico estimativo analitico, a firma del tecnico abilitato, o documento equivalente (ad es. 
preventivo debitamente sottoscritto), che descriva con adeguato dettaglio i lavori o forniture previsti; 
4) Mod.01_ Dettaglio Spese relative al progetto /calcolo contributo potenziale (entrambi i fogli); 
5) Mod.02_Dichiarazione_Requisiti_tecnici_LR_11_2024 dichiarazione relativa alla ammissibilità di merito 
tecnico, a firma del tecnico abilitato; 

d) se la domanda è presentata da un soggetto pubblico,  
1) la descrizione dell’opera da realizzare, quadro economico e cronoprogramma comprensivo delle fasi di 
progettazione ed esecuzione; 
2) Mod.03_ calcolo contributo potenziale; 

e) per le imprese e/o per i soggetti che svolgono attività commerciale, anche limitatamente alle attività 
correlate all’intervento oggetto di contributo, indipendentemente dallo stato giuridico del soggetto ai sensi del 
diritto nazionale, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante le informazioni non rinvenibili 
totalmente o parzialmente nel pertinente registro nazionale sugli aiuti di Stato per la concessione di aiuti in “de 
minimis” di cui al Regolamento (UE) 13 dicembre 2023, n. 2023/2831 (Regolamento della Commissione relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
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minimis”), pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L del 15 dicembre 2023. Ai sensi 
dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 2023/2831;  
f) copia del documento d’identità in corso di validità del richiedente il contributo sottoscrittore della domanda, 
fatte salve le ipotesi di firma digitale; 
g) copia scansionata del frontespizio della domanda con la marca da bollo annullata oppure copia del modello 
F23 o F24 con il quale è stato eseguito il pagamento del bollo, salvo i casi di esenzione; 
h) solo in caso di presentazione della domanda da parte di un soggetto delegato dal legale rappresentante, la 
procura, redatta secondo il modulo pubblicato nella sezione modulistica, unitamente alla copia di un 
documento di identità se con firma autografa; 
i) l’indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria 
(PEO) per eventuali comunicazioni connesse alla concessione del contributo; 
j) l’indicazione dell’IBAN del conto corrente sul quale deve essere accreditato il contributo, con il nome e 
cognome dell’intestatario o cointestatario dello stesso conto corrente, che deve coincidere con il soggetto 
richiedente. Eventuali variazioni dell’IBAN vanno comunicate in tempo utile in sede di eventuale richiesta di 
anticipo e/o di presentazione della rendicontazione.  

10. In caso di sottoscrizione digitale della documentazione allegata alla domanda, la firma digitale o firma 
elettronica qualificata apposta è ritenuta valida se basata su un certificato qualificato rilasciato da un prestatore 
di servizi fiduciari qualificato e conforme ai requisiti di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 910/2014 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per 
le transazioni elettroniche nel mercato interno (cd. Regolamento EIDAS). La firma deve essere apposta utilizzando 
dispositivi che soddisfino i requisiti di cui all’allegato II del regolamento EIDAS. 
11. Nel caso in cui vengano presentate più domande di incentivo dallo stesso soggetto in relazione al medesimo 
porto turistico, darsena, marina o ormeggio nautico, viene istruita unicamente la domanda presentata più 
recentemente, facendosi riferimento al numero di protocollo assegnato alle domande stesse.  
12. Nel caso in cui si voglia rinunciare a una domanda già inoltrata, è necessario chiederne l’archiviazione tramite 
comunicazione all’indirizzo PEC: economia@certregione.fvg.it. 
13. L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del richiedente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità dell’Amministrazione regionale ove, per disguidi informatici o di altra natura o per qualsiasi altro 
motivo non imputabile all’Amministrazione stessa, non risulti possibile la trasmissione della domanda. 
14. Resta esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione o della Tesoreria regionale, qualora i dati indicati 
contenuti nell’istanza non siano corretti o sia mancata la comunicazione, a mezzo PEC, di eventuali variazioni 
successive. 
 
Art. 10. Procedura per l’assegnazione delle risorse e comunicazione di avvio del procedimento 
1. L’avvio del procedimento è comunicato, ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 7/2000, mediante 

pubblicazione sul sito istituzionale della Regione – Sezione turismo e commercio – nella pagina dedicata 
all’iniziativa. Tale comunicazione costituisce comunicazione individuale dell’avvio del procedimento.  

2. Ai sensi dell’articolo 36, comma 2, della legge regionale 7/2000, i contributi di cui al presente capo sono concessi 
sulla base di una graduatoria derivante dalla valutazione delle domande di contributo, alle quali viene assegnato 
il punteggio sulla base degli indicatori contenuti nella tabella di cui all’articolo 8, comma 1, del Regolamento di 
attuazione emanato con D.P.Reg. n. 074/Pres. del 10 luglio 2025, Allegato C) “Tabella C – punteggi”. 

3. In caso di parità di punteggio si applica il criterio cronologico di presentazione della domanda. 
4. Con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio è nominata la Commissione interna per la 

valutazione delle domande, formata da almeno tre componenti, la quale potrà avvalersi del parere del Comitato 
di cui all’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, 
ricerca scientifica e sviluppo tecnologico). 

5. La graduatoria è approvata con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio e viene pubblicata sul 
sito istituzionale della Regione – Sezione turismo e commercio, nella pagina dedicata. La pubblicazione vale 
come comunicazione degli esiti dell’istruttoria ai richiedenti il contributo. 
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Art. 11. Istruttoria delle domande di contributo 

1. L’istruttoria delle domande è effettuata dal Servizio turismo e commercio della Direzione Centrale attività 
produttive e turismo. 

2. Il Servizio verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto previsti per l’accesso al contributo, la 
completezza e la regolarità formale delle domande e della documentazione allegata, la coerenza delle domande 
stesse rispetto al fine specifico della normativa istitutiva del contributo e l’ammissibilità delle spese, 
richiedendo, ove necessario, chiarimenti e/o documentazione integrativa, fissando a tal fine un termine per la 
risposta non inferiore a quindici giorni. 

3. La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito con la comunicazione di cui al comma 2, 
comporta la decadenza dal diritto all’incentivo e l’archiviazione d’ufficio della domanda ai sensi del comma 5, 
lettera c), del presente articolo. 

4. Inoltre, il Servizio verifica: 
a) la vigenza e la regolarità contributiva del soggetto beneficiario, tramite l’acquisizione d’ufficio, ai sensi 

dell’articolo 44-bis del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC),  

b) ove sussistano i presupposti, la capienza del “de minimis” attraverso il Registro Nazionale Aiuti di Stato 
di cui all’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

5. Il procedimento è archiviato d’ufficio per inammissibilità della domanda e il responsabile del procedimento ne 
dà tempestiva comunicazione al richiedente nei seguenti casi: 

a) la domanda per accedere ai contributi è presentata fuori dei termini previsti dal presente bando 
all’articolo 9, comma 1; 

b) la domanda non è presentata con le modalità di cui all’articolo 9; 
c) il termine assegnato ai sensi del comma 2 per provvedere alla regolarizzazione o integrazione della 

domanda decorre inutilmente; 
d) per sopravvenuta carenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 8; 
e) per rinuncia intervenuta prima dell’adozione del provvedimento di concessione. 

6. Al di fuori dei casi di cui al comma 5, lettere a), b) ed e), l’Ufficio competente, prima della formale adozione del 
provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della 
domanda. Trovano applicazione le disposizioni previste dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).  

7. Nel caso in cui emergano delle irregolarità nell’ambito delle attività di verifica di cui al comma 4 lettera b), il 
Servizio provvede all’erogazione secondo le modalità e i tempi previsti dalle procedure per l’attivazione 
dell’intervento sostitutivo di cui all’articolo 31 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.  

 

Art. 12. Concessione del contributo 

1. Il contributo è concesso, nei limiti delle risorse disponibili, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del Regolamento, 
con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio, a seguito della conclusione positiva delle istruttorie 
sulle domande presentate, entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande 
indicato all’articolo 9, comma 1, o eventualmente prorogato, fatte salve le sospensioni del procedimento 
istruttorio per l’acquisizione di eventuali integrazioni. 

2. Il decreto di concessione stabilisce il totale della spesa ammessa, rilevante ai fini della rendicontazione del 
contributo, il termine per la conclusione dei lavori, le modalità per la presentazione della rendicontazione e 
richiama gli obblighi dei beneficiari con particolare riferimento al rispetto dei vincoli di destinazione.  

3. In caso di interventi effettuati da parte di gestori – concessionari demaniali, il provvedimento di concessione 
del contributo stabilisce tra la documentazione da presentare per la rendicontazione, la copia dell’intervenuta 
comunicazione al competente Servizio Demanio dell’Amministrazione regionale degli interventi da realizzare.  
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4. In caso di interventi effettuati da parte di gestori – concessionari demaniali, che necessitano ai sensi della 
normativa vigente, la presentazione di richiesta di variante rispetto ai contenuti della concessione demaniale 
originaria, il provvedimento di concessione del contributo prevede espressamente, quale condizione per la 
successiva liquidazione, il previo rilascio del nulla osta o dell’autorizzazione da parte del competente Servizio 
Demanio dell’Amministrazione regionale nonché degli altri eventuali pareri, nulla osta e provvedimenti di altre 
Pubbliche Amministrazioni richiesti ai sensi di legge, da comprovare sotto forma di dichiarazione sostitutiva.  

5. La conclusione dei lavori e dell’iniziativa avviene entro e non oltre il termine dei 48 mesi successivi alla 

data del decreto di concessione. 

6. Il responsabile del procedimento comunica ai beneficiari la concessione dell’incentivo, il termine e le modalità 
per la rendicontazione. 

7. Per i contributi concessi, in considerazione della natura del beneficiario, in regime “de minimis”, l’obbligo di 
pubblicazione ai fini della trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013, viene assolto tramite il Registro Nazionale Aiuti 
ai sensi della legge n. 160 del 27 ottobre 2023; per i contributi non classificabili come aiuti, gli atti concessione 
sono pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente dell’amministrazione regionale. 
 
 

Art. 13 Erogazione in via anticipata  

1.  Ai sensi degli articoli 39 e 40 della legge regionale 7/2000 e dell’articolo 18 del Regolamento, l’erogazione in 
via anticipata è concessa, su richiesta dell’interessato, nella misura massima del 70 per cento dell’importo 
totale del contributo concesso, secondo le seguenti modalità:  

a) per contributo pari o inferiore a euro 15.000,00: in misura non superiore al 70% dell’importo totale del 
contributo, previa richiesta e senza presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa;  

b) per contributo superiore a euro 15.000,00: in misura non superiore al 70% dell’importo totale del 
contributo, previa richiesta e con presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo almeno pari alla somma da erogare maggiorata degli interessi e redatta secondo il modello 
che sarà reso disponibile sul sito internet della Regione nella pagina dedicata - Sezione Modulistica. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività, o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa; la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’organo 
regionale competente. La garanzia fideiussoria deve avere efficacia sino alla data del decreto di liquidazione 
del contributo (data presentazione della rendicontazione + 90 giorni). Il Servizio può richiedere al beneficiario 
la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento; in caso di inottemperanza il beneficiario decade dal contributo con 
conseguente revoca del contributo. 

3. L’anticipazione di cui comma 1 è concessa con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio 
all’interessato entro 20 giorni successivi al comprovato avvio, tramite presentazione della SCIA o della 
comunicazione di avvio dei lavori, degli interventi oggetto del progetto. 
4.    In caso di domanda di contributo presentata da gestori – concessionari demaniali per interventi su beni del 
Demanio marittimo che comportano variazioni rispetto ai contenuti della concessione originaria, l’anticipazione 
richiesta dall’interessato viene disposta con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio 
successivamente al comprovato avvio, ai sensi del precedente comma 3, degli interventi oggetto del progetto e 
previa acquisizione di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta secondo il modello che sarà reso 
disponibile sul sito istituzionale nella pagina dedicata – Sezione modulistica, in conformità alle disposizioni del 



Pag. 9/13 
 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante l’intervenuto rilascio del nulla osta o 
dell’autorizzazione da parte dal competente Servizio Demanio dell’Amministrazione regionale nonché degli altri 
eventuali pareri, nulla osta e provvedimenti di altre Pubbliche Amministrazioni richiesti ai sensi di legge, con 
l’indicazione dei relativi estremi. 
5.      L’importo residuo a titolo di saldo è riconosciuto al beneficiario istante successivamente all’approvazione della 
rendicontazione presentata nei termini di cui all’articolo 16. 
 
Art. 14 Variazioni soggettive 

1. In caso di variazioni soggettive dei beneficiari, anche a seguito di operazioni societarie straordinarie quali ad 
esempio fusione e trasferimento d’azienda, il contributo concesso può essere confermato ai sensi dell’articolo 32 
ter della legge regionale 7/2000 in capo al nuovo soggetto, previo inoltro via PEC della domanda di subentro, 
redatta secondo il facsimile che sarà reso disponibile sul sito istituzionale e sottoscritta digitalmente, all’indirizzo 
economia@certregione.fvg.it.  
2. In assenza dei requisiti previsti per il subentro nelle agevolazioni, la concessione del contributo viene revocata.  
3. Per le operazioni societarie che non comportano la modifica del codice fiscale dell’impresa, non è richiesta 
domanda di subentro, ma la mera comunicazione agli uffici istruttori. 
 

Art. 15 Variazioni progettuali e degli interventi 

1. Fermo restando che gli interventi di cui al presente bando sono realizzati conformemente a quanto previsto dal 
progetto autorizzato col relativo provvedimento di concessione, l’autorizzazione ad apportare eventuali variazioni 
non sostanziali all’intervento finanziato e relative allo stesso, purché compatibili con il progetto originario, non 
comporta l’aumento dell’importo concesso a titolo di contributo né l’aumento del punteggio assegnato all’esito 
della valutazione delle domande di contributo. 
2. L’istanza di variazione del progetto autorizzato, adeguatamente motivata e argomentata, è trasmessa 
esclusivamente per via telematica, pena la non ammissibilità della stessa, mediante l’applicazione web utilizzata 
per la presentazione della domanda di cui all’articolo 9, comma 1 e preliminarmente alla realizzazione degli 
interventi oggetto delle variazioni richieste. 
3. Sono ammesse esclusivamente le variazioni, anche in corso d’opera, che non comportino: 
a) la modifica degli obiettivi e dei risultati dell’iniziativa; 
b) variazioni alla natura del progetto o all’impianto complessivo dello stesso; 
c) alterazioni sostanziali del progetto; 
d) un mutamento delle caratteristiche del progetto. 
4. Le richieste di variazione sono valutate entro 60 giorni dal loro ricevimento. 
5. In conseguenza della presentazione della richiesta di variazione, il Servizio turismo e commercio ha facoltà di 
chiedere all’istante la presentazione di ulteriore documentazione integrativa che quest’ultimo deve trasmettere 
entro il termine massimo di 15 giorni successivi alla richiesta d’integrazione. 
6. La richiesta d’integrazione della documentazione sospende la decorrenza del termine di 60 giorni. 
7. In ogni caso, l’approvazione di eventuali richieste di variazione non comporta proroga alcuna del termine previsto 
per la presentazione della rendicontazione delle spese e per l’esecuzione dell’intervento. 
8. Nel caso in cui la richiesta di variazione non sia accolta, il Servizio turismo e commercio revoca totalmente o 
parzialmente il contributo concesso qualora l’intervento non sia realizzato conformemente alle caratteristiche del 
progetto oggetto di contributo. 
 
Art. 16 Rendicontazione della spesa e proroga dei termini 

1. La presentazione della rendicontazione deve intervenire entro il termine stabilito con il decreto di concessione.   
2. È consentita la richiesta di proroga per la presentazione della rendicontazione e per la conclusione dell’iniziativa 
a condizione che la stessa sia debitamente motivata e presentata prima della scadenza dei rispettivi termini.   
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3. È consentita un’unica richiesta di proroga della durata massima di sei mesi per la presentazione della 
rendicontazione e per la conclusione dei lavori e dell’iniziativa a condizione che la stessa sia debitamente motivata 
e presentata prima della scadenza dei termini di cui al comma 1. 
3. Le proroghe sono autorizzate dal il Servizio turismo e commercio entro i sessanta giorni successivi al ricevimento 
della richiesta e nel limite dei sei mesi successivi alla scadenza fissata con il decreto di concessione.  
4. In caso di mancato accoglimento dell’istanza di proroga ovvero di presentazione dell’istanza stessa oltre la 
scadenza dei termini di cui ai commi 1 e 2, sono comunque fatte salve le spese ammissibili sostenute fino alla 
scadenza del termine medesimo, purché la spesa rendicontabile sia pari ad almeno il 60 per cento rispetto agli 
obiettivi indicati nella domanda di contributo o di incentivo. 
5. La rendicontazione della spesa è redatta secondo gli schemi che saranno resi disponibili nella sezione modulistica 
del sito internet istituzionale. 
6. Ai fini della rendicontazione, i beneficiari presentano la seguente documentazione:  

a) la relazione illustrativa dell’attività svolta e dei risultati raggiunti con particolare riferimento agli indicatori 
previsti nella Tabella punteggi all’Allegato C), di cui all’articolo 8, comma 1, del Regolamento di attuazione 
emanato con D.P.Reg. n. 074/Pres. del 10 luglio 2025;  
b) la dichiarazione di cui all’articolo 7, comma 2; 
c) copia della documentazione giustificativa della spesa, ai sensi dell’articolo 41 e 41bis della legge regionale 
7/2000 per i proprietari e gestori privati, ai sensi invece dell’articolo 42 della medesima legge regionale per 
i proprietari e gestori pubblici; 
d) dichiarazione del beneficiario attestante la corrispondenza della documentazione prodotta agli originali, 
che la stessa è relativa a spese fatturate mediante documento in formato elettronico e che riporti 
l’indicazione del luogo in cui sono conservati gli originali.  

7. Le spese devono essere sostenute dai beneficiari dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda 
e fino al giorno di presentazione della rendicontazione, pena l’inammissibilità delle spese stesse. 
8. Per gli interventi di rilevanza urbanistica e/o edilizia, al rendiconto va allegata copia del certificato di collaudo 
finale o l'attestazione di regolare esecuzione degli interventi edilizi/impiantistici, con cui un tecnico abilitato attesta 
la conformità dell’opera al progetto e che l’intervento è stato effettuato nel rispetto di tutti permessi, nulla osta, 
provvedimenti e autorizzazioni pertinenti al caso specifico rilasciati dalle competenti Amministrazioni Pubbliche, 
nonché, ai fini dell'eventuale incremento del contributo del 20 per cento ai sensi dell'articolo 12, comma 2, della 
legge regionale 11/2024, il miglioramento della certificazione energetica della struttura interessata. 
9. Per gli interventi effettuati da gestori – concessionari demaniali su beni del Demanio marittimo che comportano 
variazioni rispetto ai contenuti della concessione originaria, al rendiconto va allegata altresì: 
                 a.  dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà, redatta secondo il modello che sarà reso disponibile sul 
sito istituzionale nella pagina dedicata alla Sezione modulistica, in conformità alle disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa), attestante l’intervenuto rilascio del nulla osta o dell’autorizzazione da 
parte del competente Servizio Demanio dell’Amministrazione regionale, nonché degli altri eventuali pareri, nulla 
osta e provvedimenti di altre Pubbliche Amministrazioni richiesti ai sensi di legge, con l’indicazione dei relativi 
estremi; 
                b.  dichiarazione redatta secondo il modello che sarà reso disponibile sul sito istituzionale nella pagina 
dedicata alla Sezione modulistica, contenente i seguenti impegni da parte del Concessionario: 

- a utilizzare il bene oggetto della concessione demaniale nel rispetto dei contenuti, usi, facoltà e 
prescrizioni di cui all’intervenuto nulla osta o alla intervenuta autorizzazione del Servizio Demanio e 
relativi Disciplinari,  e/o delle altre Pubbliche Amministrazioni;    
- ad adottare ogni accorgimento necessario ad evitare che per effetto degli interventi autorizzati dalle 
Pubbliche Amministrazioni competenti ed oggetto del contributo concesso, possa derivare 
pregiudizio al normale uso delle concessioni limitrofe e delle adiacenti aree demaniali marittime; 
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- a sollevare l’Amministrazione regionale da qualsiasi molestia, azione giuridica o danno che potrebbe 
ad essa derivare da parte di terzi per effetto dell’intervenuta realizzazione del progetto finanziato dal 
presente contributo.   

 
Art. 17 Liquidazione e rideterminazione del contributo o dell’incentivo concesso 

1.   Il Servizio turismo e commercio procede all’istruttoria della documentazione presentata a rendicontazione 
dell’iniziativa, verificando la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto per la liquidazione del contributo. Il 
responsabile dell’istruttoria può richiedere documentazione integrativa. 
2. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’interessato indicandone le cause e assegnando un termine non superiore a trenta giorni per 
provvedere. 
3. Il provvedimento di liquidazione è adottato con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio entro il 
termine di novanta giorni successivi alla data di presentazione della rendicontazione. 
4. Qualora la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile in fase di liquidazione sia inferiore del 60 per 
cento rispetto alla spesa complessiva ammissibile definita in sede di domanda, il provvedimento di concessione 
del contributo o dell’incentivo è revocato. 
5. Qualora le somme erogate anticipatamente ai sensi dell'articolo 13 siano eccedenti rispetto al contributo o 
all’incentivo liquidabile, con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio si procede al recupero secondo 
le modalità previste agli articoli 49 e 50 della legge regionale 7/2000. 
 
Art. 18 Comunicazioni 

1.  Il Servizio turismo e commercio invierà tutte le comunicazioni relative al presente bando, all’indirizzo PEC o PEO 
specificato dal richiedente nella domanda. 
2.  Ogni modifica relativa ai recapiti deve essere tempestivamente comunicata. 
3.  L’amministrazione regionale si ritiene libera da ogni obbligo laddove non siano comunicate variazioni di recapiti, 
non siano ritirate le comunicazioni inviate con raccomandata o visualizzate se via PEC. 
4.  La eventuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione in un elenco con i dati della domanda e della 
concessione vale come comunicazione di assegnazione e liquidazione ai soggetti i cui interventi sono stati ammessi 
a incentivo. 
 

Art. 19 Obblighi del beneficiario 

1.  I beneficiari dei contributi di cui al presente bando sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi: 
a) avviare l’iniziativa in data successiva a quella di presentazione della domanda; 
b) mantenere i requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 8 per tutta la durata del progetto e fino alla liquidazione 
del contributo o dell’incentivo; 
c) mantenere i vincoli di destinazione di cui al successivo articolo 20; 
d) realizzare le iniziative conformemente al progetto ammesso a contributo o a incentivo e alle variazioni 
progettuali eventualmente approvate; 
e) mantenere e rispettare tutti i vincoli, condizioni e prescrizioni stabiliti nell’eventuale provvedimento di nulla osta 
o autorizzazione rilasciato dal Servizio Demanio dell’Amministrazione regionale e nei relativi Disciplinari, o negli 
eventuali altri provvedimenti, pareri, nulla osta, rilasciati da altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della 
realizzazione dell’intervento oggetto della domanda di contributo; 
f) consentire e agevolare ispezioni e controlli; 
g) rispettare le tempistiche, fatte salve le proroghe autorizzate; 
h) comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute relative all’impresa quali, in particolare, la sede 
legale, la sede operativa, la ragione sociale; 
i) conservare i titoli originari di spesa, nonché la documentazione a supporto della rendicontazione, presso i propri 
uffici ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 44 della legge regionale 7/2000. 
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Art. 20 Vincoli di destinazione    

1. Ai beni immobili oggetto dei contributi concessi sulla base del presente bando sono applicati i vincoli previsti 
dagli articoli 32 e 32 bis della legge regionale 7/2000. 
2. I beni mobili ammortizzabili e mobili registrati sono vincolati alla destinazione d’uso per un periodo di cinque anni 
dalla data di conclusione dell’iniziativa. 
3. Alle imprese beneficiarie dei contributi o incentivi del presente Regolamento è fatto obbligo di mantenere la 
sede legale o la sede operativa nel territorio regionale del Friuli Venezia Giulia nei termini di cui all’articolo 32 bis 
della legge regionale 7/2000. 
4. Ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale 7/2000, allo scopo di assicurare il rispetto dei vincoli e degli obblighi 
loro imposti, i soggetti beneficiari trasmettono annualmente all’Ufficio competente una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, con le modalità indicate sul sito internet istituzionale nella pagina dedicata. In caso di 
inosservanza l’Ufficio competente procede a effettuare ispezioni e controlli.   
 

Art. 21 Ispezioni e controlli 

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000, gli Uffici competenti all’istruttoria effettuano presso i 
soggetti beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai contributi concessi, sia attraverso 
verifiche in loco, sia attraverso verifiche documentali. A tal fine, i beneficiari conservano presso la loro sede legale 
o la loro sede operativa la documentazione inerente al contributo oggetto del presente bando, con particolare 
riferimento alla documentazione giustificativa della spesa.   
 
Art. 22 Annullamento e revoca del provvedimento di concessione 
1. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della decadenza dal diritto all’incentivo 
derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora:   

a) nel caso dei controlli di cui all’articolo 21, non fosse possibile effettuare il controllo in loco, o tutta o parte 
della documentazione richiesta non fosse visionabile, o ne venisse accertata l’irregolarità o venisse 
accertata la mancata corrispondenza dell’intervento realizzato rispetto a quanto dichiarato in domanda o 
documentato in sede di controllo; 

b) non siano stati osservati i vincoli di destinazione di cui all’articolo 20;   
c) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui 

all’articolo 9, fatta salva l’applicazione delle altre sanzioni previste dalla legge;   
d) l’iniziativa viene realizzata da soggetto diverso da quello che ha presentato la domanda di contributo, fatte 

salve eventuali variazioni soggettive comunicate ed autorizzate ai sensi dell’articolo 14; 
e) nel caso in cui venga segnalato dal competente Servizio Demanio dell’Amministrazione regionale, o 

rilevato d’ufficio in sede di controlli da parte del Servizio turismo e commercio, il mancato rispetto dei 
vincoli e delle condizioni di cui all’articolo 19, comma 1, lettera e).  

1. I bonus già erogati sono restituiti secondo le modalità previste dagli articoli 49 e 50 della legge regionale 
7/2000. 

2. Il provvedimento di concessione del contributo o dell’incentivo è annullato ai sensi delle previsioni dell’articolo 
49, comma 1, della legge 7/2000.   

3. Nei casi di revoca o decadenza, anche parziale e negli altri casi di annullamento, si procede ai sensi dell’articolo 
49, comma 1 bis della legge regionale 7/2000. 

 

23. Pubblicazione, informazioni, contatti e Responsabile del procedimento 

1. Il presente bando è pubblicato sul sito web della Regione, 
all’indirizzo https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-
imprese/turismo/FOGLIA91/articolo.html nella pagina dedicata all’iniziativa , ove sono indicati nominativi e 
contatti utili per eventuali informazioni, oltre che il nominativo del Responsabile del procedimento.  

 
24. Trattamento dei dati personali 
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1. Con riferimento al D.Lgs. n. 196/2003 come modificato con D. Lgs. 101/2018, in attuazione del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, l'informativa aggiornata inerente 
il trattamento dei dati personali è pubblicata alla pagina internet dedicata all’iniziativa di cui all’articolo 23. 

 
25. Rinvii 

1. Per quanto non previsto dal presente bando, si applicano le norme di cui alla legge regionale 7/2000, alla 
legge 241/1990, alla legge regionale 19/2009 e, per quanto compatibile, alla legge regionale 14/2002. 

 

26. Disposizioni finali 

1. Con decreto del Direttore del Servizio turismo e commercio, da pubblicare sul sito istituzionale nella pagina 
internet dedicata all’iniziativa, possono essere prorogati o riaperti i termini per la presentazione delle 
domande, nonché apportati eventuali adeguamenti delle disposizioni di natura operativa attinenti il presente 
bando, nonché i modelli ed eventuali schemi o modelli fac-simile utili alla presentazione della domanda. 
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